
Don Alfredo Di Stefano 

Anno XL - numero 40                                                                                      1 Ottobre 2023 

DISCEPOLI NEI FATTI, NON A PAROLE  

«Un uomo aveva due figli», e si 
potrebbe tradurre così: un uomo 
aveva due cuori.  

Siamo tutti così, contradditori e 
incerti, con due cuori: uno che dice sì 
e uno che lo contraddice.  

Abbiamo tutti due anime: quella 
dell’apparire e del fingere per gli altri, 
e quella dell’essere veri anche se nes-
suno vede e sa. 

 

Non si illude Gesù. Conosce bene 
come siamo fatti: non esiste un terzo 
figlio ideale, in cui senza contraddi-
zioni avvenga l’incontro perfetto del 
dire e del fare. Così noi: cristiani solo a parole o con i fatti? 

 

Primo attore della breve parabola è il padre, che va’ verso i suoi figli, si fa vicino, li cerca, 
chiede loro di lavorare in una vigna che non dice «mia», ma sottintende «nostra», che al ri-
fiuto non si scandalizza e non si deprime. 

 

C’è poi un figlio vivo e reattivo, impulsivo, che prima di aderire a suo padre prova il bisogno 
imperioso, vitale, di fronteggiarlo, di misurarsi con lui, di contraddirlo, che non ha nulla di ser-
vile, libero da sudditanze e da paure.  

L’altro figlio, che dice e non fa', è invece un adolescente immaturo, che si accontenta di ap-
parire, cui importa non la verità e la coerenza ma il giudizio degli altri. Qualcosa poi accade e 
viene a disarmare il rifiuto del figlio che ha detto no. 

Tutto in una parola: 'si pentì', cioè 'cambiò il modo di vedere' il padre e il lavoro. 
 

La differenza decisiva tra i due ragazzi: uno diventa figlio e coinvolto, l’altro rimane un ser-
vo esecutore di ordini. Chi dei due ha fatto la volontà del padre?  

È il passaggio centrale: volontà di Dio non è mettere alla prova l’obbedienza o la coerenza 
dei figli, è invece una vigna dai grappoli colmi di sole e di miele. Il suo progetto, suo e mio, si 
realizza nei frutti buoni che ognuno può portare per la vita del mondo. 

 

Ciò che Dio sogna non è l’obbedienza o la fatica, ma far maturare la vigna della storia. Se 
agisci così fai vivere te stesso, dice il profeta Ezechiele nella I lettura, fai viva la tua vita!  

E il vangelo si diffonderà a partire da tutte le piccole vigne nascoste, dove ciascuno si impe-
gna a rendere meno arida la terra, meno soli gli uomini, meno contraddittorio il cuore. 
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Un breve momento di saluto e di ringraziamento è stato rivolto 
a Don Alfredo martedì scorso al termine della Messa vespertina 
in cui si è ‘celebrato’  l’8° anniversario del suo ingresso nella no-
stra Parrocchia. Alle voci di rappresentanti di realtà ecclesiali -
Luciana a nome del Consiglio Pastorale, Sandra Pantanella per il Volon-
tariato Vincenziano e Sandra Iaquone per il Rinnovamento nello Spirito- 

si è unita quella di Lucio Marziale come rappresentante della Co-
munità civile, che ha sottolineato l’importante legame tra Città e 
Parrocchia. Ad avvalorare ciò la presenza del Luogotenente dei 
carabinieri Vincenzo Alaia e gli auguri pervenuti da tanti cittadini. 

CONVEGNO  
EDUCATORI  
DELLA FEDE 

 

 Mercoledì scorso 
nella Chiesa di S. 
Carlo il nostro Vescovo Gerardo e il Direttore 
dell’Ufficio Catechistico don Giuseppe Basile 
hanno introdotto il Convegno degli EDUCATO-
RI DELLA FEDE, che ha avuto come relatore 
don Armando Matteo, segretario della Con-
gregazione per la dottrina della fede, teologo 
affermato per le indagini di sociologia della 
religione e gli studi riguardanti la prassi della 
fede; ha anche curato la prefazione dell’ulti-
mo libro del Vescovo Antonazzo Leggere i se-
gni dei tempi.  
Proprio mettendo a frutto i suoi studi, il rela-
tore ha fatto un quadro del mondo adulto in 
questo tempo di trasformazioni sociali eviden-
ti e invadenti: si è in crisi di ‘adultità’ -ha detto
- perché si tende a rimanere ‘Peter Pan’ e 
tutto rimane schiacciato in un eterno presen-
te, in cui il senso del limite, la precarietà, il 
dolore e la morte creano paura e sconcerto. 
Tale crisi si riflette sulla trasmissione della fe-
de, che per i cristiani «ha il volto di un Padre». 
Occorre, pertanto, ripensare mentalità, lin-
guaggi, catechesi ed evangelizzazione.  

   Ha suscitato reazio-
ni diverse non solo la 
locandina ma la stessa 
notizia dell’incontro 
di venerdì in Sala 
Agape. C’è chi ci ha 
accusato di cieco 
oscurantismo, di voler 
tornare al Medioevo, 

di non aver capito che i tempi sono cambiati e chi, invece, si è complimentato per il coraggio di affrontare temi 
scottanti e problemi non risolti. E’ un po’ la polemica scoppiata in questi giorni sullo spot pubblicitario di un Su-
permercato, che mostra una bimba che porta al papà separato una pesca dicendogli che gliela manda la mamma. 
Anche in quel caso c’è chi ha protestato sull’uso che si è fatta di una bambina, cui non spetta risolvere le diatribe 
tra mamma e papà, né tantomeno essere triste e c’è chi si è commosso e lo ha definito ‘emozionante’,  chi ha demo-
nizzato l’autore dello spot e chi lo ha elogiato. Si è aperto così il dialogo tra il relatore Jacopo Coghi, portavoce di 
ProVita e Famiglia ed il pubblico presente, tra cui molti insegnanti, avvocati, genitori. E già perché si è parlato di 
leggi e di diritti/doveri, di ruolo della scuola e di responsabilità della famiglia in quel campo delicato e prezioso 
qual è la sessualità, dove niente più sembra certo a partire dall’essere (o sentirsi?!) maschio e femmina. Tanti i pun-
ti toccati, che meritano attenzione, approfondimenti, confronti e riflessioni, senza rabbia e senza rivalse.  

Insigne Collegiata e Parrocchiale 
San Lorenzo martire 
Isola del Liri 

8° Chronicon 
 Anno pastorale 2022-2023 

Nella sua rubrica “A spasso col crice-
to” (che non pubblichiamo per mancanza di 

spazio) nel fare gli auguri a Don Alfredo 
Cristiano Turriziani sottolinea come la sua 
omelia sia una ‘con-versazione’ (cioè, con-
divisione nel versare) con i fedeli e come 
gli abbia fatto comprendere l’importanza 
del “credo ut intelligam et intelligo ut 
credam (credo per capire, capisco per cre-
dere - S.Agostino). La sua non è ”parola di 
imposizione“, ma di dolcezza e di contem-
plazione; non è un “ripetitore” della paro-
la, ma è un Padre che la Parola te la fa 
vivere nelle azioni del quotidiano. L’8° CHRONICON 

E’ INIZIATO PER DON ALFREDO IL SUO 9° ANNO  



E VAI! CASA LAURENTIA E’ PRONTA! 

Scriviamo, per la verità, mentre sono in corso gli ulti-
missimi lavori di decoro e di sistemazione del Centro 
pastorale, dal gazebo al giardino, dai murales alle sale: un 
lavoro incessante fino a notte fonda o al mattino presto 
tra professionisti, operai specializzati, papà e mamme che 

hanno dato una 
mano preziosa 
coordinati da 
Don Alfredo e 
Tecla. 

Tutto pronto, quindi, per l’inaugurazione avvenuta con 
la Benedizione da parte del Vescovo Gerardo e l’avvio 
dell’Anno catechistico. 
Tante saranno le occasioni per ritrovarsi lì. Un vero 
‘dono del Signore’ e una ‘grazia’! 

Scatti sui murales realizzati dai 
tre artisti decoratori:  
Roberto Cinti,  
Francesco Tersigni e 
Francesco Milanesi. 

Un ‘uomo giusto’ l’ha definito Don Mario Santoro che ha presieduto le esequie sabato mattina, 
ricordando Emilio Pisani strettamente legato alla moglie Claudia Vecchiarelli e al loro cammino di 
fede, mai limitato a se stessi, ma aperto agli altri. Sono tanti, infatti, coloro che hanno avuto l’op-
portunità, attraverso gli Incontri del Vangelo il giovedì nella cappella della loro casa, a conoscere 
e incontrare il Signore. La loro esperienza di vita cristiana è stata strettamente legata al percorso, 
lungo e non sempre facile, con la figura e gli scritti di Maria Valtorta. Affetto, stima, riconoscenza 
sono i sentimenti più profondi per questo ‘uomo figlio della Chiesa’, dall’umanità profondissima.  



AVVISI E APPUNTAMENTI 

  OGGI 1 OTTOBRE - RACCOLTA DI AIUTO E SOLIDARIETA’ 

per le popolazioni della LIBIA e del MAROCCO.  

SABATO 7 OTTOBRE  
NOSTRA SIGNORA DEL ROSARIO 
Alle ore 11.30 a S. Lorenzo  
50° di matrimonio  
di Luciana Piedimonte e Aldo Casciano 
 

SUPPLICA  
ALLA MADONNA DI POMPEI 

 
Ci prepariamo con fede e  

con amore a ricevere  
il QUADRO MIRACOLOSO  

della MADONNA DEL ROSARIO  
che verrà da POMPEI  

nella nostra Parrocchia  
dal 16 al 19 NOVEMBRE. 

LUNEDI 2 OTTOBRE - ANGELI CUSTODI 
    La memoria dei Santi Angeli fu fissata al 2 ottobre da papa 
Clemente X nel 1670. La loro esistenza è un dogma di fede, defi-
nito più volte in maniera solenne dalla Chiesa. Il nome 
"anghelos" deriva dal greco e vuol dire "messaggero" e così 
vengono presentati nella Bibbia. Nella storia della salvezza, in-
fatti, Dio affida agli Angeli l'incarico di proteggere i patriarchi, i 
suoi servi e tutto il popolo eletto 

VENERDI 6 OTTOBRE - 1° VENERDI DEL MESE 

MERCOLEDI 4 OTTOBRE - S.FRANCESCO D’ASSISI 
   E’ un Santo amatissimo, che nella nostra Parrocchia abbiamo ‘eletto’ come 
‘amico’ e ‘protettore’ dei nostri alunni, dai più piccoli della Scuola materna ai 
più grandi degli Istituti superiori.  
   Per questo li invitiamo alla S.MESSA delle ore 18.00 nella Chiesa di S. Loren-
zo , con un ’segno’ (un libro, un quadernone con la penna o lo zainetto intero), 
per la benedizione ad inizio di questo Anno scolastico, appena incominciato.   

GIOVEDI 5 OTTOBRE  

Con la CELEBRAZIONE EUCARISTICA  delle ore 10.00 sarà inaugu-

rata la CAPPELLA di CASA LAURENTIA  in VIA NAPOLI 28.   

Invitiamo tutti a partecipare e a pregare per questa nuova realtà 

che ‘allarga la tenda’ della nostra Parrocchia.  


